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Rifiutati per parecchi giorni i visti d'ingresso negli USA 

OSTRUZIONISMO AMERICANO CONTRO 
LA DELEGAZIONE DELL'OLP ALL'ONU 

Dichiarazioni dei rappresentanti dell'OLP a Parigi e a Roma - Votata dalla Commissione sociale una risoluzione che ribadisce il 
diritto dei palestinesi all'autodeterminazione - Intervento del delegato italiano, a nome dei nove, contro la risoluzione sul sionismo 

NEW YORK, 17. 
Mentre prosegue dinanzi al

ili commissione sociale delle 
Nazioni Unite 11 dibattito sul 
progetto di risoluzione con
tro Il sionismo, presentato 
dai Paesi arabi, da Cuba e 
da alcuni Paesi afro-asiatici, 
l'Organizzazione per la libe
razione della Palestina ha 
fermamente denunciato il 
tentativo americano di sabo-
tare la partecipazione di una 
delegazione della stessa OLP 
al dibattiti sulla questione 
palestinese dinanzi alla tren
tesima sessione dell' Assem
blea generale dell'ONU. Sta
mane a Parigi, infatti, il rap 
presentante dell'OLP in Fran
cia, Ezzedin Kalak, ha accu
sato gli Stati Uniti di aver 
rifiutato il visto d'ingressa 
alla delegazione, che avreb
be dovuto partire da Beirut 
per New York l ' i l ottobre. 
Kalak ha espresso « l'indigna
zione dell 'OLP per quest i 
violazione americana del di
ritto internazionale e per 
questa nuova sfida alla so
vranità e alle decisioni del
la Comunità Internazionale ». 
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La delegazione dell'OLP è 
diretta dal capo del diparti
mento politico, FuruU et 
Khadduni. 

Dopo alcune ore di imba
razzato silenzio, un portavo
ce dell'ambasciata degli Sloti 
Uniti a Beirut ha cercato di 
smentire 11 rifiuto del visto. 
affermando che esso e stato 
concesso questa mattina « do
po consultazioni con il Dipar
timento di S ta to»; e questo 
spiegherebbe il ritardo nel ri
lascio materiale dei visti. E' 
un fatto comunque che la 
delegazione avrebbe dovuto 
partire cinque giorni fa e 
che 1 visti sono arrivati solo 
dopo la pubblica e recisa pro
testa dell'OLP. 

La commissione sociale del
le Nazioni Unite. Intanto, 
dopo l'approvazione nella se
duta di Ieri del progetto di 
risoluzione che condanna il 
sionismo come manifestazio
ne di razzismo, ha approvato 
oggi un'altra risoluzione in 
più punti che si riferisce al
la « realizzazione universale 
del diritto all'autodetermina
zione ». Un paragrafo della 
risoluzione, votato separata
mente e approvato a stra
grande maggioranza, con due 
soli voti contrari (Israele e 
Nicaragua) e 29 astensioni 
(fra cui gli USA e 1 Paesi 
della CEEi, «condanna reci
samente tut t i 1 governi che 
non riconoscono 11 diritto al
l'autodeterminazione e all'in
dipendenza dei popoli del
l'Africa e del popolo palesti
nese». La risoluzione riaf
ferma anche «la legittimità 
della lotta del popoli per l'in
dipendenza, l'integrità terri
toriale e la liberazione dal 
dominio coloniale straniero, 
nonché dall'assoggettamento 
straniero con tut t i 1 mezzi, 
compresa la lotta armata ». 

Per quel che riguarda la 
risoluzione contro II sionismo 
approvata Ieri, è da rilevare 
che contro di essa hanno pre
so posizione — oltre agli 
USA — anche 1 Paesi della 
CEE. Il rappresentante Ita
liano ambasciatore Vinci, par
lando a nome del « nove », ha 
detto di « respingere catego
ricamente la nozione che 11 
sionismo sia una forma di 
razzismo e di discriminazio
ne razziale». «Le delegazio
ni del nove — ha proseguito 
Vinci — resteranno fedeli al 
loro impegni e voteranno in 
favore dei progetti di risolu
zione sul decennio di lotta 
contro 11 razzismo e la di
scriminazione razziale che 
erano già stati approvati du
rante I dibattiti in seno al 
Consiglio economico e socia
le; esse confermano Inoltre 
la loro profonda ostilità con
tro tut te le forme di razzi
smo, ivi compresa l 'apar
theid». Vinci ha però ag
giunto che l'adozione del pro
getto di risoluzione contro 11 
sionismo avrebbe « gravi con
seguenze»: se esso dovesse 
essere sottoposto all'Assem
blea in legame con 1 pro
grammi del decennio di lotta 
contro 11 razzismo, « I nove 
Paesi membri della CEE non 
potrebbero più, con loro vi

vo rammarico, appoggiare le 
risoluzioni sul programma del 
decennio di lotta contro il 
razzismo e la discriminazio
ne razziale». Israele, come è 
noto, aveva sostenuto che 
l'approvazione della risoluzio
ne sarebbe un « fallimento 
morale » delle Nazioni Unite. 

* » • 
In una dichiarazione rila

sciata a Roma sulla que
stione del rilascio del visti 
per New York alla delegazio

ne palestinese, 11 rappresen
tante dell'OLP In Italia, Ne-
mer Hammad. ha affermato 
Ieri che «questo atteggia
mento americano, che viene 
dopo un anno dal riconosci
mento della grande maggio
ranza dei Paesi dell'OLP co
me membro osservatore del
le Nazioni Unite, dimostra 
che l'autorità americana con
tinua a sfidare l'opinione pub
blica mondiale e conferma 
cosi la sua posizione nemi

ca al popolo arabo palesti
nese, tentando di ostacolar
ne la presenza all'ONU». La 
dichiarazione sollecita l 'ap
poggio ed il « ruolo positivo » 
di tutti i Paesi che hanno 
votato a favore dei diritti 
del popolo palestinese all'As-
semblea generale, fra 1 quali 
l'Italia, « affinché sia rispet
tato Il diritto della delega
zione palestinese ad essere 
presente all'Assemblea gene
rale senza nessun ostacolo ». 

Ma il problema si ripresenterà il 30 novembre 

Prestito del sindacato 
salva New York dalla 

NEW YORK, 17 
La città di New York ha 

temporaneamente evitato la 
bancarotta grazie ad un pre
stito di 150 milioni di dollari 
garantito dal sindacato degli 
insegnanti a due ore dalla 
scadenza di un debito di 453 
milioni di dollari che ancora 
stamane la Casa Bianca, 11 
ministero del Tesoro e la ri
serva federale si erano rifiu
tati di garantire. 

L'azione del sindacato, che 
ha att into al propri fondi per 
le pensioni, non ha risolto 
la grave crisi finanziaria del-
l'ammlnistrazlone municipale, 
ma è comunque servita ad as
sicurarle una preziosa dila
zione. Il volume del debiti ac
cumulati dal municipio new
yorkese in dieci anni è di 13 
miliardi di dollari, di cui 2 
devono essere pagati entro il 
30 novembre. 

L'intervento del sindacato 

insegnanti, seguito a 24 ore 
di febbrili trattative del sin
daco, del governatore dello 
Stato, Hugh Carey, e della 
commissione finanziarla mi
sta (statale e municipale) con 
esponenti del mondo finan
ziario e del sindacati , è sta
to annunciato un'ora dopo 11 
netto rifiuto del presidente 
Ford di Intervenire per sal
vare New York dalla banca
rotta. 

Per far fronte alla crucia
le scadenza del 30 novembre, 
il sindaco Bearne dovrà rivol
gersi ancora una volta al 
mondo finanziario che da me
si si rifiuta di assorbire nuo
ve obbligazioni, Dovrà comun
que ridurre ulteriormente 1 
quadri del personale munici
pale (sono già previsti altri 
drastici licenziamenti di a-
genti di polizia, personale o-
spedaliero, vigili del fuoco, 
netturbini, insegnanti, ecc.) e 
sperare forse in un « m i n -

insegnanti 
bancarotta 
colo» (come ha detto egli 
stesso riferendosi al prestito 
di 150 milioni di dollari) da
to che un ripensamento da 
parte di Ford è quanto mal 
Improbabile. 

La gravità della crisi è ri
sultata evidente oggi dalle 
reazioni del mercato finan
ziarlo; alla borsa di New York 
i titoli sono precipitati, non è 
stata conclusa nessuna tran
sazione di buoni redimibili 
emessi da città e Stati e le 
azioni della «First Natlonll 
City Bank », una delle mag
giori detentrici di t rat te di 
credito e di obbligazioni emes
se dal municipio, sono calate 
di diversi punti. 

Tutte chiare Indicazioni, se
condo gli esperti di Wall 
Street, degli effetti sconvol
genti che 11 crollo finanzia
rio della metropoli potrebbe 
avere sul resto del paese e 
sugli altri grandi centri mo
netari del mondo. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Continua la repressione del regime franchista 

Decine di antifascisti arrestati 
a Barcellona, Bilbao e Guernica 

MADRID, 17. 
La polizia ha annunciato 

l'arresto di tredici persone 
nella città e nella regione di 
Barcellona. Le nuove vittime 
della macchina repressiva 
franchista sono accusate di 
appartenere al Partito socia
lista unificato di Catalogna 
e alle Commissioni operaie 
e di aver diffuso propaganda 
illegale. Un consigliere mu
nicipale di Barcellona, Soler 
Padrò, é stato condannato a 
30 giorni di arresto dal ca
pitano generale della quarta 
Regione militare per aver 
inviato una lettera al sinda
co chiedendo un'azione volta 
ad ottenere la scarcerazione 
di un giovane arrestato per 
presunte offese all'esercito e 
presunta partecipazione ad 
attività terroristica. 

Sempre a Barcellona la poli
zia aveva arrestato l'altro ie
ri sei militanti antifranchl-
sti accusati di essere coin
volti nell'uccisione di un 
agente avvenuta il 14 settem
bre scorso. 

Una ondata di arresti vie
ne segnalata In questi gior
ni anche da Bilbao, dove una 
decina di persone sono state 
incarcerate sotto l'accusa di 
attività clandestine e in par
ticolare di aver dato ospita
lità a antifascisti ricercati o 
comunque appoggiato le loro 
attività clandestine. Fra gli 
arrestati è l'avvocato Juan 
Daniel Baranderian, tesorie
re del foro di Bilbao. Sei 
persone sono state incarce
ra te a Guernica. Negli am
bienti giuridici di Bilbao vie
ne precisato che da quando, 
all'inizio dell'anno, è stato 

decretato lo stato d'emergen
za nelle province basche, so
no state arrestate per moti
vi politici circa cinquecento 
persone. 

A Madrid — dove oggi si 
è riunito il consiglio dei mi
nistri — un ciclo di confe
renze su temi di economia e 
di sociologia, organizzato dal 
«Club 1980» di Madrid, è 
stato sospeso per ordine della 
direzione generale della po
lizia. Avrebbero dovuto Inter
venire, tra gli altri, Il diplo
matico Enrlque Larroque, 
presidente del Club, sul te
ma « Il rilancio della demo
crazia », 11 giornalista Ales
sandro Munoz-Alonso, sul te
ma « Libertà e mutamenti so
ciali » ed il noto economista 
Ramon Tamames su « Spa
gna 1985; riflessioni per una 
prospettiva economica ». 

Sindacati 
zioni all'interno del governo e 
con i sindacati, erano servi
te a modificare la situazione. 
Giovedì mattina era stato fat
to slittare l'incontro decisivo 
con CGIL, CISL. UIL e si era 
tenuto un « vertice » repubbli
cano, con La Malfa, Visentini, 
il segretario del PRI Biasini, 
Mammi e Cifarelli. 

Al termine, Visentini si è 
recato da Moro. Nel pomerig
gio, poi il ministero delle fi
nanze ha accolto la proposta 
di mediazione che ha sbloc
cato la trattativa: il governo 
presenterà un emendamento 
che abolisce l'indennità di 
presenza e la trasforma in 
un incentivo a termine; per 
quanto riguarda lo straordi
nario, verrà rivalutato il valo
re in lire di ogni ora, ma ver
rà pagato solo se sarà effet
tivamente lavorato. Niente più 
forfait, insomma, e questo do
vrà diventare il criterio vali
do per tutto il pubblico im
piego. 

E' uno degli aspetti rifor
matori contenuti nell'intesa. 
Oli altri riguardano una ri
gida politica delle assun
zioni, la mobilità territoria
le e settoriale, lo statuto del 
diritti dei lavoratori, nuovi 
criteri di valutazione degli 
impiegati, la validità asso
luta della contrattazione 
triennale, spazzando via la 
pratica delle leggine. 

E' stato stabilito, inoltre, 
che cominceranno quanto 
prima gli incontri sul rior
dino della pubblica ammi
nistrazione e delle aziende 
autonome. H confronto do
vrà svolgersi « in modo coor
dinato ed unitario», ciò si
gnifica che ad ogni nego
ziato parteciperanno. Insie
me con le parti interessate, 
il governo e le confedera
zioni sindacali. 

Questo aspetto viene sot
tolineato positivamenlte in 
un editoriale che uscirà og
gi sulla Voce Repubblicana. 
Per l'organo del PRI, va 
« salutata con soddisfazione, 
la conclusione della lunga 
trattativa » e sottolinea che 
« solo governo e confedera-
zioni possono avere quella 
consapevolezza generale del
la situazione e quella visto
ne globale dei problemi del
la società nazionale, che 
nessuna trattativa solamen
te settoriale o territoriale 
può riuscire mai ad avere ». 

Infine, per quel che ri
guarda le singole vertenze 
aperte, ricordiamo che l'In
tesa stabilisce che a ferro
vieri, postelegrafonici, dipen
denti dei monopoli verranno 
subito anticipati « benefici 
relativi a taluni istituti spe
cifici» mentre si andrà im
mediatamente ad una stret
ta per gli statali, le pensio
ni, i parastatali, ecc. Per il 
rinnovo di tutti i contratti 
del pubblico impiego, inol
tre, saranno aperte le trat
tative « ferme restando pe
rò le singole decorrenze e 
la validità triennale di cia
scun contratto ». Nell'ambi
to delle piattaforme, « ver
ranno collocati in particola
re evidenza » i problemi re
lativi ai redditi minori, « al
lo scopo di realizzare gra
dualmente una reale pere
quazione intersettoriale », 

DC 
no. E Zaccagmm pare avesse 
replicato ricordando che co
sa è accaduto nelle ultime 
elezioni con un partito squi
librato in tutt 'altra direzio
ne. Si erano quindi sussejruHi 
incontri e riunioni, mentre lo 
inizio del lavori veniva rinvia
to di ora m ora. Infine, dopo 
l'intervento di Moro, veniva 
deciso di nominare, sì. vice
segretari ! due dirigenti indi
cati da Zaccagnini — e cioè 
Galloni e Rul'fini —, ma di 
aggiungere anche gli altri due 
vecchi vice-segretari dell'epo
ca fanfaniana, l'on, Antonloz-
zi (colombiano! e la sen. Fal-
cucci (dorotea). che Zacca-
gnlnl aveva pensato di esclu
dere. 

Gli esclusi dalla Giunta 
esecutiva de sono Antonio 
Gava (enti locali), Scalfaro 
(Ufficio legislativo). Lattan
zio (programma sociale). 
Cervone (scuola). D'Arezzo 
(organizzazione elettorale) 
Esce quindi dalla cerchia d»1 

dirigenti nazionali de quel
l'Antonio Gava. massimo e-
sponente della DC napoleta
na, prima e dopo 11 colera, 
che è diventato 11 simbolo di 
certi sistemi di potere ap
plicati dalla DC in un tren
tennio. E gli viene tolto l'in
carico, occorre aggiungere, 
dopo che — con Fanfani — 
la DC aveva sfidato addirit
tura l'opinione pubblica, pro
muovendo uno del suoi uomi
ni più discussi dopo un'in
chiesta-farsa condotta a Na
poli da alcuni notabili di 
stretta osservanza. 

Tra gli incaricati degli uf
fici centrali de non manca, 
qualche nome nuovo. L'on. 
Bodrato — che per qualche 
giorno è stato indicato come 
vice-segretario e poi come pro
babile direttore del Popolo — 
entra nella Giunta nazionale 
de con l'incarico di collabo
ratore di Zaccagnlni per 1 
problemi della stampa e del
l'editoria. 

Ma ecco l'elenco completo 
degli incarichi: Vincenzo Rus
so (amici di Rumor), organiz
zazione: Gasparl (doroteo), 
elettorale; Beici (moroteo), 
enti locali: TesSnl (doroteo), 
ufficio scuola; Vittorino Co
lombo (forze nuove), program
ma economico; Natali (fanfa-
nlano), programma sociale; 
Evangelisti (andreottlano), 
sport e tempo libero; Mazzo
la (doroteo), problemi dello 
stato e delle libertà civili; 
Agrimi (fanfaniano) ufficio 
legislativo; Sergio Erclnl, rap
porti con le associazioni e ca
tegorie. 

Sono state distribuite in 
modo diverso, quindi, le at
tribuzioni ai vice-segretari 
(escluso Galloni). Antonlozzi 
curerà le relazioni internazio
nali, Rufflnt la SPES (propa
ganda) e la direzione della 
Discussione — anche Bartolo 
Ciccardini viene quindi tolto 
dal posto che aveva con Fan
fani —, la sen. Falcuccl la 
sovrlntendenza dell'ufficio for
mazione (dizione misteriosa 
che non si sa con precisione 
a quale attività si riferisca). 

All'accordo sulla distribu
zione degli incarichi si è 
giunti tra le 20 e le 21, In 
seguito — come abbiamo det
to — alla mediazione di Mo
ro. Il presidente del Consi
glio era giunto quando, dopo 
l'inizio dei lavori della Dire
zione de. e dopo che Zacca
gnlni aveva fatto diffondere 
il testo delle sue proposte, la 
seduta era stata sospesa e la 
trattativa si era ristretta tra 

Zaco.tgnm! da una parte e 
Piccoli. Fori.mi, Andreottl e 
Colombo dall'altra. 

L'esclusione di Gava ha un 
retroscena che ha lasciato 
unii traccia nel documento 
finale. L'esponente otoroteo 
napoletano ha protestalo, di
cendo di essere .stato calun
niato da colleghi di partito. 
La Direzione d e . riferisce 
il comunicato finale, << su ri
chiesta degli onorei>oli Gaui. 
D'Arezzo e G(impari, ha deci
so la costituzione di una com
missione di nidaome per l'ac
certamento delle accuse mos
se nei loro confronti da al
cuni colleglli m pubbliche di
chiarazioni ». Zaccagnim ha 

voluto precisare che tale vi
cenda « non ha ovviamente 
inciso sulle scelte fatte dal 
segretario in ordine all'attri
buzione degli incarichi ». Co
munque, la DC ha deciso di 
costituire un « organo perma
nente » per svolgere indagini 
sulle accuse rivolte agli espo
nenti del parlilo. 

Lo scontro politico ripren
derà nella DC al prossimo 
Consiglio nazionale, fissato 
in linea di massima a metà 
novembre La battaglia sarà 
sulla linea politica, oltre che 
sulla data di convocazione 
de] Congresso. 

CRISI P S D I L a crisi de, par-
tito socialdemocratico, di cui 
è significativa espressione la 
difficoltà per Tanassi di ri-
solvere in termini disciplina
ri 1 numerosi casi di dissi
denza, investe ormai il grup
po dirigente nazionale. Dopo 
la presa di posizione del re
sponsabile nazionale degli 
Enti locali contro le misure 
punitive verso le organizza
zioni che complano atti di 
autonomia e dopo la pubbli
cazione di un documento po
litico del gruppo che si ri
chiama all'attuale presidente 
del partito, hanno preso a 
circolare voci sulle possibili 
dimissioni di Saragat dalla 
carica di partito. Queste voci 
sono state smentite dall'on. 
Romita, che è uno del col
laboratori più vicini all'ex 
presidente della Repubblica. 

In tale smentita, tuttavia, 
si possono cogliere alcuni ri
ferimenti ed anzi quasi un 
preannuncio dell'intendimen
to di Saragat di non lasciare 
le cose come stanno e di 
promuovere un chiarimento 
politico e forse un diverso 
assetto della guida del par
tito. Romita si dice certo 
che Saragat «(faro tutto II 
contributo affinché il par
tito possa trovare la via per 
il proprio rinnovamento ». 
Proprio per questo, non solo 
sarebbero da escludere le sue 
dimissioni, « ma anzi è da 
prevedere un suo sempre ptù 
deciso Impegno». 

Queste parole sembrano ri
velare l'intenzione, da più 
parti attribuita al presidente 
socialdemocratico, di assume
re direttamente la guida del 
partito e di aggregare una 
maggioranza che si potrebbe 
definire antl-tanasslana. 

NtL PLI ! gruppi di mino
ranza che nel recente consi
glio nazionale del PLI si so
no decisamente opposti alla 
segreteria Bignardi ed hanno 
rifiutato di entrare nella di
rezione, hanno annunciato di 
aver dato luogo ad un unico 
raggruppamento che si chia
merà « democrazia liberale » 
nell'intento di portare 11 par
tito « ad un accordo vivo con 
la società di contro allo sci
volamento di Malagodi e Bi-
guardi verso le posizioni ar
retrate di una destra confusa 
e qualunquistica ». 

Basilicata 
un-rito ile ll.i li non indille,! >]i 
Km ilio Colombo, alla pretosi 
clu* egli ha di n\ere mani» 
libri a -iill.I 1)0 lucali-: -opral-
liiiio. *"' Ji-î .iiii alla inadegua
te/,/.) t Ir II "alt itali' gì uppo di
rigente a i'.i<,M»ulktrr le 'pin
ti' e le ansie <li rimiovamen-
to clic1 vainone» da turili KIrnti 
della -iH-icià e del mondo 
c.illolico. ila cu! in Basilica-
IJI. anello nel pabulo, nono 
liKcili munirli rumo D'KIia «• 
comò Do T.no.j. collaboratore 
di papa Cinwimii X X . 1 I . Ina-
deguaIo/za elio sottolineammo 
oomo una gra\o contruddizìu-
ne di-Ila DO iil momento di 
eleggere la giunta. Ronza tut-
Tn\ia lasciarci bloccare da 
quoln oonri|Jt;i7Ìono di un da
to reale ma da non consi
derarsi inimut.ibile. 

Punti.mino infolti sullo ro
to Hit furo: piano d'emergen
za, occupazione piovati Ilo, 
«\duppo, modo nuovo di go
vernare, gonfione democratica 
dolln epea pubblica, quindi 
superamento del «interna di 
poterò clientelare e verifica 
e controllo della vita dogli 
enti. Chiarimmo alla DC ohe 
non n\ remino permesso pra
tiche trasformistiche. Gì! Im
pcpili ni sarebbero dovuti man-
t onore. Mu trillativi di sot
trarli agli impegni ri nono 
siali e vi >*ono: mnneata co
ni il ozi onc della commÌK*inne 
per il piano d'emergenza, man
tenimento di un rapporto di 
tipo tradizionale tra e ne enti-
\ o e consiglio, tentativo di 
usare gli enti per comporre 
conimeli interni ecr, ecc. 

I I TOT ha chiotto e ottenu
to una riunione di verìfica 
con il PSI. il PSDI e la DC. 
Andiamo a questo incontro 
con la convinzione profonda 
che in Basilicale debba es
sere portato avanti un con
fronto serio con tulle le for
ze democratiche. , Abbiamo 
lavorato e lavoriamo quindi 
non por npaceure la DC ma 
por una modifica di indiriz
zi politici e di comportamen
ti da parte di quotilo partito. 
Perciò non niamo di riposti a 
comprenderò i suoi bfuogni 
di tran formi mno. Qnenta h la 
linea in grun parte comune 
a tutla la sinistra. L'obictti
vo immediato nostro è quel
lo di far rispettare gli impe
gni assunti in agosto, evitan
do qualsiasi para]ini istitu
zionale. Per realizzar© que
gli impegni e per far anda
re avanti il proeenno aper
to») dopo il 15 giugno, sono 
nere* uà ri l'appoggio e i l con
senso delle popolazioni, dei 
lavoratori, di lutti gli strali 
•«orini! e delle forze culturali. 
Solo coA ni poMono vincere 
e superare gli ontacoli che 
frappongono i gruppi pfn ar
retrati interni ed esterni alla 
DC. 
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